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Per queste due foto non c'è bisogno di titolo né di commento. 
L'eloquenza dell'immagine è brutale, è II segno di una vio­
lenza, di uno scontro che tende ad allargarsi nel mondo e a 
sconquassarlo. A sinistra parlano I corpi, distesi in una ca­
mera mortuaria, di due giovani sud coreani vittime della re­
pressione nella città di Kwangju. E' quasi un'eco — a de-

Agitata visita del premier nel nord-est 

La Thatcher nel cantiere: 
e gli operai scioperano 

« Vorrei sapere chi ha votato per lei » - Continuano ad au­
mentare i disoccupati, che forse arriveranno a 2 milioni 

Dal nostre corr ispondente 
LONDRA — Prospettive nere 
per l'economia inglese nei 
prossimi cinque anni. Secondo 
i dati correnti sarebbe già ini­
ziata la discesa dentro una 
profonda depressione: la con­
ferma viene da varie fonti 
pubbliche e private. Ammes­
so che resti ferma l'attuale 
linea restrittiva perseguita dal 
governo conservatore, la Gran 
Bretagna deve rassegnarsi, da 
qui all'85-'86, a subire una me­
dia di due milioni di disoccu­
pati e il più basso livello di at­
tività produttii v. di tutta l'Eu­
ropa. Trova quindi piena con­
ferma anche il severo ammo­
nimento lanciato dai sindacati 
con la loro « giornata d'azio­
ne » del 14 maggio scorso, che 
gli apparati ufficiosi amici e 
sostenitori dell'attuale ammt-
nirtrazione, come è noto, ave­
vano fatto di tutto per mi­
nimizzare e porre in cattiva 
luce. 

Ma le voci e i veicoli della 
protesta sono insopprimibili: 
basta andare in giro per il 
paese e li si incontra ovun­
que: la popolazione è costretta 
ad affrontare, in condizioni 
di crescente disagio, i compi­
ti della vita quotidiana. Così 
è capitato, venerdì scorso, al­
la sionnra Thatchei, che crede­
va di poter fare una di quelle 
rapide visite m provincia che 
un primo ministro dovrebbe 
trascorrere in assoluta tran­
quillità. se non provrio su 
fiori e applausi contando al~ 
meno sulla riguardosa defe­
renza della prpohzirmp Le co­
se sono andate molto diversa­
mente. 

La regione prescelta per la 
visita della Thatcher, per la 
verità, non è delle più facili: il 
nord-est inglese (capoluogo 
Newcastle) ha adesso una di­
soccupazione del 16 per cen­
to e la fama, da sempre, 
della franchezza delle proprie 
opinioni. Queste ultime, natu­
ralmente, sono state espresse 
con molta vivacità per l'oc­
casione. Quando la signora 
Primo ministro è arrivata ai 
cantieri navali Austin nella 
città di Sunderland. gli ope­
rai si sono messi istantanea-
mente in sciopero e l'incontro 
con i dirigenti e le maestran­
ze ha dovuto quindi essere 
ridotto a non più di venti mi­
nuti. Quanto la Thatcher ha 
cercato di rivolgere la paro­
la ad uno dei lavoratori, que­
sti ha risposto al saluto dicen­
do: e Speravo di poter in­
contrare Callaghen >. II nord­
est. tradizionalmente, è una 
zona di forte consenso e so­
stegno elettorale per U parti­
to laburista. 

Anche nella piazza di Sun­
derland la folla ha accolto la 
Thatcher educatamente ma 
con schietta disapprovazione. 
Qualcuno ha detto: « Vorrei 
sapere chi ha votato l'anno 
scorso per questa signora ». 

| La Thatcher ha stretto le po­
che mani che le venivano tese 
da uno sparuto gruppo di sim­
patizzanti conservatori. Tutti 
gli altri sono rimasti fermi e 
una donna ha esclamato: 
«Stretta di mano? Dovrebbe 
provarci lei a mantenere una 
famiglia, come noi. senza ma­
ni che possano lavorare ». 

: H fenomeno della dltoccu-
i pozione è in aumento, e non 

solo nel nord-est inglése. La 
cifra attuale (un milione sei­
centomila) è la più alta di 
tutto il dopoguerra- Gli esper­
ti segnalano frattanto il calo 
del tre per cento degli inve­
stimenti nell'industria mani­
fatturiera nel primo trimestre 
di quest'anno. I senza lavoro 
saliranno a due milioni nel 
prossimo inverno. Le previsio­
ni più pessimistiche sono sta­
te avanzate da quattro fra le 
più importanti aziende ingle­
si (metalmeccanica, ingegne­
ria e chimica). L'industria 
appare seriamente colpita dal­
la « crisi di liquidità >. che 
deriva fra gli altri fattori da 
una politica di alti interessi 
e dalla continuata « forza * 
della sterlina, ossia la soprav­
valutazione della moneta na­
zionale: una quotazione ecces­
siva e artificiale che non cor­
risponde alle esigenze reali 
del paese. 

Il punto da valutare in tut­
to questo è che non sono 
soltanto i sindacati ad avan­
zare critiche, proteste, propo­
ste alternative, ma anche 
grossi settori del mondo degli 
affari (soprattutto i rami ma­
nifatturieri e la piccola e me­
dia industria) chiedono un mu­
tamento dell'attuale indirizzo 
economico del governo conser­
vatore. La prospettiva di do­
ver passare all'ultimo posto 
nella graduatoria della produ­
zione fra i paesi europei è ta­
le da far riflettere anche chi 
fino a ieri aveva dato U pro­
prio consenso alta «formula 
Thatcher ». 

Antonio Brohda 

Riunione 
del Tribunale 

dei popoli 
sull'Eritrea 

MILANO — Si è riunito ieri a 
Milano il Tributale perma 
riente dei popoli, continuatore 
del Tribunale Roseli e del 
Tribunale R I I W H due Tema 
di questa terza riunione è 
l'Eritrea. 

Nel corso della pnma gor-
nata di lavori sono stati a >.-ol­
iati i Fronti di liberazione 
eritrei (il Fronte popolare di 
!:berazJone ed il Fronte d. li­
berazione) ed è stata esami­
nata la posizione del e«»verno 
etiopico. Quindi <wino slate 
evolte una sene di re!az».»ni 
da parte di esperti internazio­
nali incentrate sudi aspetti 
Monco-politici della questio­
ne eritrea. 

Mei corso della seconda 
giornata — osei — saranno 
invece affrontati d i aspetti 
Giuridici della questione Tut­
te le relazioni e d i interventi 
-ono intervallati da numerose 
testimonianze. 

Domani infine il tribunale 
tirerà le fila di tutto il la\oro 
svolto e pronuncerà — secon 
do il metodo ormai usuale — 
la sua sentenza Della d.»na 
fanno parte dieci personalità 
del mondo giuridico e pol'.tcn 
internazionale: Andrea O ar-
dino (Italia). Amar Bento-imi 
(Algeria). Vladimir Dedijer 
(Jugoslavia). Francois Rigax 
(Belgio). Ruth First (Sud A 
fnca). Antonio Cassese (Ita 
lia). Francois Houlart (Bel­
gio), Ernesto Melo Antunes 
(Portogallo), Louis Joinet 
(Francia). 

I f 

Fiducia 
al governo 

greco di 
centro-destra 

ATEfTE — Il nuovo eoverno 
greco di Giorgio Rallis ha 
ottenuto In nottata la fidu­
cia del parlamento ai termi­
ne dt un dibattito di tre 
(nomi sulle dichiarazioni 
prozrammatlche. Rallis. 63 
anni, guida un novo gabinet-
to di centro-destra e .ha so­
stituito Costantino Karaman-
Its. passato alla presidenza 
della repubblica. Su 300 de­
putati del parlamento. Il go­
verno ha ottenuto 180 voti 
provenienti dal partito Ka-
ramanlista di maggioranza 
e da un eruppo di indipen­
denti. Hanno negato la fidu­
cia 51 movimento panelleni­
co socialista di Andrea Pa-
pandreu. 1 comunisti greci, 
il partito socialdemocratico, 
l'estrema destra. In totale 
115 deputati, con quattro as­
senti ed uno astenuto. 

Rai!ìs. presentato il pro­
gramma del suo gabinetto, 
ha detto di voler ricalcare 
l'indirizzo politico già deli­
neato da Karamanlis, con­
fermando 1 legami della Gre­
cia con l'occidente, ed ha 
espresso la disponibilità ad 
un rientro della Grecia nel­
la NATO, sotto determinate 
condizioni da sancire in un 
accordo speciale. Per l'oppo­
sizione socialista. Papandreu 
ha chiesto invece l'interru 
zione della legislatura con 
un immediato ricorso alle ur­
ne. l'allontanamento totale 
della Grecia dalla NATO, la 
sospensione delle agevolazio­
ni alle basi americane di 
stanta in Grecia, a favore 
di una nuova svolta politica 
verso 1 paesi non-allineati. 

Più di 80 
le vittime 

del vulcano 
St. Helen 

NEW YORK — L'esplosione 
che domenica scorsa ha let­
teralmente sventrato il vul­
cano di Mount St. Helen. 
nello stato di Washington. 
scagliando un'immane quan­
tità di rocce e di cenere per 
un ro?gio di circa 80 chilo­
metri intorno alla montagna, 
ha provocato 32 morti ac­
certati e almeno 52 dispersi. 
Le squadre di soccorso. 1 cui 
movimenti sono peraltro li­
mitati dal cumuli di cenere 
e frammenti rocciosi che ri­
coprono le zone devastate, 
hanno recuperato finora solo 
17 salme precedentemente 
localizzate da elicotteri del­
l'aeronautica militare. 

Quasi tutte le vittime del 
vulcano. In maggioranza 
guardie forestali e turisti 
che nonostante gli avverti­
menti delle autorità si era­
no accampati sulle pendici 
della montagna, sono state 
sorprese dal mare di fango 
bollente uscito da uno squar­
cio apertosi nel versante 
nord del cono, quando il vul­
cano è esploso. L'esplosione, 
che secondo 1 vulcanologi ha 
avuto una potenza di circa 
10 megatonl. 500 volte su­
periore a quella della bomba 
atomica lanciata su Hiroshi­
ma. non è stata seguita da 
un'eruzione di lava. D'altra 
parte un « muro » dt fango 
bollente, della consistenza del 
cemento bagnato, è precipi­
tato con una velocità di al­
meno 80 km. orari lungo 11 
pendio settentrionale della 
montagna travolgendo ogni 
cosa a) suo passaggio: albe­
ri. case, corsi d'acqua, auto­
mobili e ponti e facendo spa­
rire un Ingo. 

stra — il corpo di un altro giovane disteso in una strada 
agli antipodi della Corea, nel Salvador. La strada è nella 
cittadina di Puerto de Acajutla; la foto — dice la didasca­
lia — è stata scattata dopo un combattimento tra guerriglieri 
e polizia 

Per le denunce sugli scomparsi 

Un giudice argentino 
intende processare 

Amnesty International 
Accuse al Dipartimento di Stato USA 
Prosegue la repressione in Salvador 

SAN SALVADOR — Secondo un portavoce della Croce 
Rossa di El Salvador, vi sono stati ieri almeno 3-1 morti 
e quindici feriti in vari scontri avvenuti nelle campagne 
intorno alla capitale. L'identità delle vittime non è stata 
accertata, come pure rimangono oscure le circostanze della 
loro morte. Si tratterebbe tuttavia di scontri avvenuti nel 
quadro della cosiddetta e campagna di ripulimento > con 
dotta dalle forze di sicurezza contro gli oppositori del 
regime. Altre undici persone, sono state trovate uccise in 
varie località del paese. Tra queste un medico e il diret­
tore di una scuola. Secondo alcune fonti, si tratterebbe di 
vittime degli e squadroni della morte > che appoggiano 
l'azione repressiva della Giunta. 

Si è intanto appreso dall'Argentina — un altro paese 
sudamericano dove è in corso una sanguinosa repressione 
e una sistematica violazione dei diritti dell'uomo — che un 
giudice federale ha espresso l'intenzione di procedere pe­
nalmente « fino alle ultime conseguenze » contro « Amnesty 
International > e la < Commissione interamericana sui di­
ritti dell'uomo ». Si tratta del giudice Martin Anzoategui. 
lo stesso che si occupa della causa relativa all'estradizione 
in Italia di Giovanni Ventura. D magistrato ha accusato 
queste organizzazioni di « frode processuale organizzata > 
e di avere fornito e dati e testimonianze immaginarie » 
sulla repressione in corso ne) paese. D giudice ba anche 
affermato che « meraviglia oltre ogni limite > la richiesta 
di «Amnesty International» che in Argentina abbiano 
termine i « crudeli procedimenti » contro gli oppositori. 

La critica del giudice "argentino si è anche rivolta al 
Dipartimento di Stato americano, il quale ha recentemente 
pubblicato una documentazione sulla situazione dei diritti 
dell'uomo in Argentina. Secondo il giudice. U Dipartimento 
di Stato ha interpretato «in modo arbitrario ed incon­
sulto» i fatti e i giudizi espressi sulle indagini della 
magistratura argentina « sono una intromissione inammis­
sibile ed una gratuita offesa alle autorità nazionali respon­
sabili ». 

L'atteggiamento del governo americano, sempre se­
condo il giudice argentino, dimostra « ancora una volta 
leggerezza e mancanza di responsabilità ». Egli ha in 
particolare contestato le cifre sugli « scomparsi ». Come è 
noto, le organizzazioni umanitarie internazionali hanno 
potuto accertare l'esistenza di 6.000 « scomparsi » (secon­
do altre fonti essi sarebbero più di 20.000). 

Il giudice argentino ha anche rivolto analoghe accuse 
alla e Assemblea permanente per i diritti umani > e alla 
« Commissione di famigliari di scomparsi e detenuti po­
litici ». 

Sciopero 
a Sidone 
dopo le 

cannonate 
BEIRUT — Sciopero genera­
le Ieri a Sidone — terza cit­
tà del Libano e principale 
centro portuale del sud — in 
concomitanza con 1 funera­
li di sei persone, rimaste 
uccise venerdì in seguito 
ad un massiccio bombarda­
mento operato contro la cit­
tà dalle milizie dt destra 
del maggiore Haddad. I can­
noni con cut è stato operato 
U bombardamento (di carat­
tere chiaramente terroristi­
co. essendo la città di Sido­
ne sotto l'influenza politica 
delle forze progressiste) so­
no stati romiti a Haddad da­
gli israeliani. In precedenza, 
vedette Israeliane avevano 
bombardato 11 villaggio di Sa-
rafand. sulla costa libanese 
poco a sud di Sidone. i 

Le costanti provocazioni I 
degli israeliani e delle mili­
zie di Baddad contribuisco­
no a tenere alta la tensione 
del Paese, e in questo clima 
prolificano gli atti di violen­
za e gli attentati. Nel giorni 
scorsi a Beirut sono tornati 
In salone 1 franchi tiratori, 
ostacolando 11 traffico fra 1 
due settori della città; men­
tre a Tripoli, capoluogo del 
nord e seconda città del Pae­
se. si sono verificati duri 
scontri tra miliziani del Baas 
pro-Irakeno e del movimen­
to nasseriano tripolino «del 
22 ottobre». I combattimenti 
sono proseguiti per due gior­
ni; per separare I conten­
denti sono dovuti interveni­
re reparti della polizia liba­
nese e unità siriane della 
«Forza araba di dissuasio­
ne». Itnprectsato 11 numero 
delle vittime. La vita della 
città è rimasta semi-para-
nasata. -

In Turchia 
Demirel 

ora chiede il 
voto diretto 

ANKARA — Il primo mini­
stro turco e 'leader* del 
« Partito della Giustizia » (di 
centro-destra). Suleyman De­
mirel. ha affermato, ieri, che 
l'elezione del nuovo presi­
dente della Repubblica — 
bloccata, ormai, da circa due 
mesi — dovrebbe avvenire a 
suffragio universale, anziché 
da parte della Grande Assem­
blea Nazionale (Camera e 
Senato riuniti In seduta con­
giunta) dove, finora, ogni ac­
cordo si è rivelato Impossi­
bile e nessun partito dispo­
ne della maggioranza neces­
saria per designare 11 capo 
dello 8tato. 

Bulent Ecevlt. leader* del 
« Partito Repubblicano del 
Popolo » ('socialdemocratico') 
e dell'opposizione, ha repli­
cato immediatamente, in 
ura conferenza stampa: l'ele­
zione diretta del presidente 
della Repubblica — egli ha 
sottolineato — non soltanto 
significherebbe una plateale 
violazione della Costituzione, 
ma costituirebbe anche 11 
« primo passo » per altre mo­
difiche a detrimento delle 
libertà democratiche' e del­
le 'libertà sociali*. -

La violenza terroristica 
continua. Intanto, ad imper­
versare, nonostante la legge 
marziale che è stata ormai 
estesa in tutte le province 
•significative' della Turchia: 
In 6 città, nelle ultime 72 ore. 
sono state uccise 32 persone, 
quasi tutte militanti demo 
crattei e di sinistra, fra cui 
la signora Savino Ozguner. 
assassinata nella propria abi­
tazione da un 'commando' 
fascista, che faceva parte 
del consiglio dell'Unione del 
medici, 

La maggioranza delle nazioni ai Giochi di Mosca 
(Dalla pr ima pagina) 

me rifiutando di violare le 
norme dei Comitato olimpi­
co internazionale e di pre­
starsi ad una distorsione 
dei loro compiti istituzionali. 

Ed è anche alla luce di 
questi dati di fatto che non 
si può evitare lo stupore — 
e anche il rammarico — di 
fronte all'intervista che il mi­
nistro socialista della Dife­
sa. Lello Lagorio. ha rila­
sciato ieri al Corriere della 
sera, « Personalmente, qual­
che mese fa, mi ero pronun­
ciato perchè i giochi di Mo­
sca rinverdissero l'olivo di 
Olimpia >. ha dichiarato La­
gorio. e allora eravamo an­
cora in mólti a confidare 
che qualche gesto distensivo 
sarebbe potuto interveni­
re... ». Ma è un Tatto che 
l'atteggiamento del governo 
italiano, per la verità non 
soltanto su questa questio­
ne. si è caratterizzato pro­
prio come uno dei più in­
transigenti e oltranzisti nel­
l'appoggio indiscriminato e 
acritico delle richieste ame­
ricane, anche delle più in­
comprensibili e immotivate. 
Colpisce, nelle parole di La­
gorio. l'assenpza di oenl mo­
tivazione dell'atteggiamento 
del governo. « La decisione 
del governo sulle Olimpiadi. 
naturalmente, può ben esse­
re criticata: lo è e lo wrà 
ma è una decisione e. fin-
chi è tale, vincola tuffi co­
loro che sono tenuti ad os­

servarla ». 11 riferimento 
è rivolto ai 103 candidati 
olimpionici italiani che sono 
soggetti alla disciplina mi­
litare e che. per scelta del 
governo, non potranno an­
dare a Mosca nella rappre­
sentativa italiana. E si con­
tinua così nel gioco misero 
delle rappresaglie e delle ri­
picche nei confronti della de­
cisione del CONI, disquisen­
do sulla < modernissima e 
antichissima teoria della plu­
ralità degli ordinamenti giu­
ridici* per giustificare la di­
scriminazione che il governo 
intende operare nei confron­
ti di una parte degli atleti 
italiani. 

Anche il segretario demo­
cristiano Piccoli, risponden­
do ad una domanda del 
GR 2. ha difeso la posizio­
ne del governo definendola 
« esemplare » e si è detto 
« convinto che con un voto 
del Parlamento il CONI avrà 
modo di trarre delle conclu­
sioni più attente, più conso­
ne all'interesse generale del 
nostro paese ». Le pressioni 
sul CONI, per Piccoli, non 
sono dunque terminate. 

Di ben diverso tenore, in­
vece. il passo di una lunga 
intervista all'Espresso di 
Giulio Andreotti dedicato al­
la questione delle olimpiadi. 
« Sarebhp sbaaliato — dice 
Andreotti — interpretare la 
partecipazione alle ' olimpìadi 
di Mosca come un gesto an­
tiamericano o come un'ap­
provazione della politica so­

vietica verso l'Afghanistan ». 
e aggiunge: « Era quindi lo­
gico che la decisione fosse 
deferita al CONI, e che poi 
il CONI si adeguasse alle 
norme del Comitato olimpico 
internazionale ». La campa­
gna per il boicottaggio, pro­
mossa da Carter (è un giu­
dizio che traspare dalla stes­
sa intervista di Andreotti) 
si colloca al di fuori degli 
impegni dell'Atto finale di 
Helsinki, il quale afferma­
va — dice l'ex presidente 
del Consiglio — che ttutti gli 
stati partecipanti alla Con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa fu­
rono concordi, nel 1975. sul­
la necessità di dare impulso 
alle attività sportive nel ri­
spetto "delle regole, dei re­
golamenti e delle usanze in­
ternazionali" ». 

A Mosca non andranno 
né il Giappone (la decisione 
è stata presa ieri a maggio­
ranza dal Comitato olimpi­
co) né la Cina. In comples­
so una cinquantina di paesi. 
Il terzo mondo si è diviso 
sulla decisione di seguire o 
meno l'invito (e la pressio­
ne) americano a non parte­
cipare ai giochi di Mosca. 
Vi andranno la grande parte 
dei paesi latino americani 
(con le eccezioni rilevanti di 
Cile e Argentina): molti sa­
ranno i partecipanti africani 
(mancherà però, tra gli altri. 
il Kenia): il mondo arabo-
islamico è diviso a metà 
(tra gli altri, saranno a Mo­

sca gli atleti algerini, ir, 
cheni, libici, siriani, ma ne 
ci sarà l'Iran). Più numen 
se le assenze asiatiche chi 
si può dire, costituiscono 
grosso delle defezioni. 

Ma la formidabile campi 
gna propagandistica mess 
in piedi per far fallire ] 
olimpiadi — che pure h 
prodotto guasti non picc< 
li nel movimento olimpia 
e che ha contribuito a ini 
sprire. invece che ad allei 
tare, i contrasti, le tension 
le polemiche, il clima intei 
nazionale — ha fatto dimei 
ticare a molti che le ultim 
olimpiadi, a Montreal. fur< 
no ben lontane dall'aver re; 
lizzato l'universalità dell 
partecipazione che ne d( 
vrebbe costituire il dato a 
ratteristico e qualificante 
A Montreal mancarono qut 
si tutti i paesi africani, qua 
si un intero continente, pe 
protesta contro la Nuova 7A 
landa, rea di aver intratt* 
nuto rapporti sportivi con 
Sud Africa razzista. Neppur 
allora si trattò di una dee 
sione positiva, naturalment* 
Ma in quella occasione — 1 
ricordiamo a coloro che ade* 
so giustificano la decision 
del nostro governo con l'ai 
gomento che le olimpiadi é 
Mosca avrebbero perduto i 
€ carattere di universalità 
~- nessuno si sognò di dir 
che l'Italia non avrebbe de 
vuto partecipare. 

Ieri il CONI ha iscritto 
formalmente gli atleti italia­
ni ai prossimi Giochi olim­
pici di Mosca, dando attua­
zione alla decisione assunta 
nel suo recente Consiglio Na­
zionale. Abbiamo già sottoli­
neato come, a nostro avviso, 
si sia trattato di una deci­
sione saggia, utile e costrut­
tiva che è stata condivisa, 
del resto, dagli atleti, dagli 
sportivi, dalla grande mag­
gioranza della pubblica opi­
nione del Paese. 

Contro di essa, invece, si 
è scatenata, ed è tuttora in 
atto, una campagna massic­
cia di vari settori della de­
stra moderata e conservatri­
ce e dei filo-carteriani ad 
oltranza. Da un lato sono rie­
mersi — Membra di tornare 
indietro di decenni — tutti 
i toni della guerra fredda, 
il linguaggio della crociata 
anticomunista. Dall'altro, si 
porta un attacco violento 
non solo alla specifica deci­
sione del CONI ma alla sua 
stessa autonomia; con un li­
vore e con argomenti — st 
tali si possono chiamare — 
che davvero allarmano, an­
che perché tendono a colpire 
l'assetto pluralistico del 
Paese. 

Su queste posizioni non 
vogliamo oggi ulteriormente 
soffermarci Ritorniamo in­
vece su quelli che sono, o 
sembrano essere, altri argo­
menti usati in questi giorni. 

L'wniversalità delle Olim­
piadi, si dice, non c'è più e 
quindi la partecipazione ita­
liana assume un significato 
politico di approvazione del­
l'URSS della sua politica in­
terna e internazionale. A 
questo argomento si accom­
pagno: quell'altro sul piano 
più direttamente sportivo: 
le Olimpiadi sono comunque 
declassate; non vale la pena 
di parteciparvi. 

Certo nessuno può e vuole 
nascondere la gravità delle 
defezioni che sono annuncia­
te per le Olimpiadi. Ma da 
questo, quali conseguenze 
si dovevano trarre? Si do­
veva favorire il fatto che le 
Olimpiadi di Mosca diventai-

Il governo vuole 
rifarsi sugli atleti? 

sero i Giochi del Patto di 
Varsavia? E poi ci prepara­
vamo ai Giochi del Patto 
Atlantico? E poi dell'Islam 
o dei paesi non allineati? 
Quale vantaggio avrebbe por­
tato una logica di questo ge­
nere olla ripresa di un dia­
logo e di una trattativa in­
ternazionale. per risolvere i 
problemi pili acuti e perico­
losi di questa fase — com­
preso quello della indipen­
denza dell'Afghanistan? Se­
conda riflessione: una logica 
di questo genere non avreb­
be forse determinato la fine 
sicura delle Olimpiadi e, pa­
rallelamente. di ogni altro 
sistema di rapporti e di 
scambi internazionali nel 
campo dello svort? 

Sono queste, ci pare, va­
lutazioni difficili da conte­
stare e noi crediamo che sia­
no proprio esse — non una 
cieca retorica sportiva o un 
meschino spirito di corpo — 
che hanno portato la stra­
grande maggioranza dei Co­
mitati Olimpici dell'Europa 
Occidentale a decidere per 
la partecipazione. 

In questo quadro la scel­
ta del Comitato Olimpico Ita­
liano è un atto importante: 
un contributo a tenere aper­
ta la situazione, a non co­
struire i blocchi anche nello 
sport, a salvare la vrospet-
tiva delle Olimpiadi da quel 
le di Mosca a quelle succes­
sive di Los Angeles. 

Infine ritorniamo sull'al­
tra questione che si discute: 
è davvero separabile lo sport 
dalla politica? E3 possibile 
parlare di autonomia dello 
sport? E fino a dove? In 
questi giorni abbiamo dovu­
to sentire soprattutto le pre­
diche di moderati e conser­
vatori e di qualche settore 
democratico o ex-libertario 
(come molti deputati radi­
cali, e anche altri) che van­
no spiegando agli ingenui 
che separazione non esiste, 

che « tutto è politica », che 
ci sono « valori superiori », 
che il governo è governo 
ecc. ecc. 

Non saremo certo noi a 
pensare che esista netta se­
parazione, incomunicabilità 
o addirittura contrapposizio­
ne tra i vari campi dell'at­
tività umana o della vita 
sociale, culturale, politica di 
un Paese. Ma da questo è 
lecito arrivare alla conclu­
sione che tutte le decisioni 
nei vari campi della vita del­
la società devono essere ri­
condotte alle istituzioni poli­
tiche e ai loro governi? 

Noi siamo giunti, da tem­
po e anche con riflessioni 
autocritiche, alla ferma con­
vinzione che una democra­
zìa vera ha bisogno di v« 
pluralismo effettivo e, per 
questo abbiamo sostenuto 
con molta energia, anche nel 
caso specifico, l'autonomia 
del CONI. 

E* l'insieme di queste ra­
gioni che ci ha portato alla 
critica dura nei confronti 
della posizione errata e pre­
varicatrice che ha assunto il 
governo, il quale sembra or­
mai far sortire dalla sua 
debolezza e dai suoi contra­
sti interni, sempre le soluzio­
ni peggiori Ora che il CONI 
ha deciso e ha iscritto gli 
atleti, ha davvero il governo 
l'intenzione di adottare la 
linea della ripicca, del di­
spetto, della meschina ri­
valsa, rifiutando una sessio­
ne di esame a 20 studenti 
o creando difficoltà agli in­
segnanti o vietando la par­
tenza degli atleti militari? 

Potremmo limitarci a rile­
vare che un governo che 
cerchi con tali mezzi una 
sua affermazione di autorità 
è già ridotto assai male e 
ottiene l'effetto contrario. 
Invece, ancora una volta, ri­
marchiamo i danni e i peri­
coli che ne deriverebbero e 
lottiamo per evitarli. Ora 

che l'Italia va a Mosca, nellt 
forme che il CONI ha de 
ciso, avremo un governo chi 
lavora perché gli atleti ita 
liani ci arrivino come nu 
mero, come efficienza, nelh 

, condizioni peggiori? Alla in 
debita pressione si aggiunge 
rebbe un autolesionismo che 
in questo caso, davvero, col 
pirebbe la nostra stessa im 
magine come Paese. 

Ma c'è anche un'altra im 
plicazione tuttaltro che se 
condaria: se si attuasse une 
discriminazione « dall'ester 
no » tra gli atleti, se da al­
tri « poteri » come i var 
ministeri, si arrivasse a de 
cidere se e dove gli atlet\ 
devono e possono gareggia 
re, bisogna essere ben co 
scienti che si imbocca une 
strada assai grave per le 
sport perché, in seguito 
chiunque (anche un grappe 
o una società privata) potr<! 
decidere sui suoi atleti, col 
pendo cosi ogni punto di ri 
ferimento unitario nel man 
do sportivo. Noi opereremo 
decisamente perché non si 
imbocchi questa strada. Sia­
mo convinti che essa dan­
neggerebbe, agli occhi di tut­
to il Paese, anche quei set­
tori o corpi dello Stato, la 
Scuola, le Forze Armate, che 
noi crediamo vogliano non 
perdere, ma rafforzare U 
loro rapporto con la società 
e che sono consapevoli che 
l'attività sportiva ne è uno 
degli strumenti più impor­
tanti 

Se il governo dovesse insi­
stere, prigioniero dei propri 
errori e di una logica auto­
lesionista. allora faremo ap­
pello anche al Parlamento. 
non certo per censurare la 
decisione del CONI, come 
vorrebbero socialdemocrati­
ci, missini e alcuni settori 
della DC, ma per fare at­
tuare nel migliore dei modi 
una scelta che un ente pub­
blico del nostro Paese ha 
compiuto legittimamente e 
per dare tutto ti sostegno 
a quei nostri cittadini. gli 
atleti, che saranno impegnati 
in un grande incontro inter­
nazionale dello sport 

Rino Serri 

L'inflazione non si vince svalutando 
(Dalla prima pagina) 

•Ila Calabria, ad altre situa-
•ioni). Affrontando in modo 
serio • programmato le que­
stioni dell'agricoltura • del» 
l'edilìzia. 

La classe operaia e tatti i 
lavoratori devono battersi, in 
modo unitario, per questi 
obbiettivi, e per preparare le 
condizioni perché un avove 
governo, adegualo alla gravi» 
ù della situazione, possa af­
frontare problemi che sono 
diffìcili e compiesti, e supe­
rare le attuali, gravi difficol­
tà. L'inflazione si combatte 
• si vince non con la svalu­
tazione della lira (che ne ac­
celererebbe anzi il decorso), 

né con pannicelli caldi (eome 
la fiscalizzazione), né tanto­
meno con l'attacco a fonda­
mentali conquiste della classe 
operaia. L'inflazione si com­
batte e si vince con ona poli­
tica di proxran>mazione de­
mocratica che indirizzi in mo­
do nuovo lo sviluppo del pae­
se e con l'aumento della pro­
duzione e della produttività 
(della produttività generale 
del nostro sistema economico 
e di quella delle singole azien­
de). A questo — ha concluso 
Chiaromonte — tende la lotta 
del PCI: a evitare al paese 
storni diffìcili, a scongiurare 
l'aggravamento della erìsi del­
la nostra società. L'opposizio­

ne a questo governo, alla sua 
pericolosa inerzia • insipien­
za in politica economica, alle 
manovra di alcuni ministri. 
di parti importanti della DC, 
dei ceti conservatori e rea' 
ztonari. ha questa motivazio­
ne dì fondo, nazionale e de­
mocratica, e si ba«a su fatti 
che, purtroppo, appaiono ogni 

j giorno più gravi e pericolosi. 

Nomine 
(Dalla pr ima pagina) 

una palese dimostrazione del­
la incapacità di questo go­
verno di sottrarsi ai ricatti 
della DC. 

E' grave anche che fl Co­
mitato del Credito e Rispar­
mio abbia aggirato le mdi-
cazioni del Parlamento. In­
fatti dobbiamo stigmatizzare 
il comportamento del Comi­
tato che. in presenza di in­
dicazioni tecniche, ha effet­
tuato spostamenti rispetto al­
le naturali designazioni a d ò 
solo per corrispondere alla 
solita logica della spartizio­
ne. Sarà compito del Parla-

! mento — conclude la nota 
j — dare un giudizio di merito 

sui singoli uomini chiamati al­
la guida delle diverse Cassa 
di Risparmio nonché sul 

,' todo seguito». 

Gli ambasciatori sovietico, 
americano e jugoslavo da Cossiga 

! ESTRAZIONI DEL LOTTO 

ROMA — n presidente del 
Consiglio on. Cossiga ha ri­
cevuto Ieri a Palazzo Chigi 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, Richard Gardner. 
Sempre Ieri, Cossiga ha ri­
cevuto anche il nuovo amba­

sciatore di Jugoslavia, Mar­
ito Kosin. 

Poco dopo II presidente 
del Consiglio ha anche ri­
cevuto l'ambasciatore sovie­
tico Oberenko. 

Scossa sismica in 
Valnerina: panico 
tra la popolazione 
PERUGIA — Tutta la sena 
della Valnerina è «tata Inte­
ressata lari aera da una vio­
lenta «coesa sismica «ha ha 
raesjlunto II tetto arado riat­
ta acala Mercalll. Il sterna è 
etata avvertito alle ore 21,18 
ed ha creato molto panico 
nafta aeaasaatane, Lo prime 
notlila non eeanetano «anni. 

Carter in Spagna 
e Portogallo 
il 25 giugno 

MADRID — il minuterò de­
gli esteri spagnolo ha annun­
ciato che 11 presidente degli 
Stati Uniti Jimmy Carter ef­
fettuerà una visita ufficiale 
In Spagna il 25 e 38 giugno 
su invito di re Juan Carlos. 
Successivamente, e cioè fino 
«tal 2*. Carter andrà in Por 
tornilo. 
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I Bari 11 SS 7* i l M | x 
Cagliari 41 fi 19 M 34 | x 
Firenze 41 71 *• 24 13 | x 
Genève 49 SS M 57 21 | x 
Milane 77 S 42 53 » | 2 
Napoli 2 « 77 » M | 1 
Palermo 12 24 22 12 15 | 2 
Rema t? 14 11 1 44 | 2 
Tarino 71 14 15 24 1 | 2 

Venezia 51 25 29 52 23 | x 
Napoli (2. estratto) | x 
Rema ( 1 estratto) | 1 

LB QUOTE: al «12* Uro 
-nHHO»; af II « 11 » L, «30,7*10; 
al «10» L. 4*urjt, Montepre­
mi: L. «tt.11 

La Federazione provinciale 
del PCI di Palermo esprime 
al compagno Mimi Carapes-
za, presidente dell'Associazio­
ne regionale allevatori e «ti-
mate dirigente contadino, al­
la compagna Franca e a tut­
ta la famiglia, vivo cordoglio 
e fraterna solidarietà per la 
immatura scomparsa del loro 
giovane figlio 

GANDOLFO 
Palermo 25 maggio 1980 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del padre e 
compagno 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta, il genero 
Ignazio e la nipote Graziel­
la, lo ricordano con Immu­
tato affetto e In sua memo­
ria sottoscrivono lire 20 000 
per «l'Unità». 

Palermo, 25 maggio IMO. 
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